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Anno Scolastico 2015/2016
Piano di Lavoro del Dipartimento di Materie letterarie 

Indirizzo classico

PRIMO BIENNIO

Per le classi iniziali: obiettivi della formazione al metodo di studio

Viene ribadita la necessità nelle prime due settimane di scuola di sondare le conoscenze e abilità di base per quanto attiene la lettura, l'ortografia, la struttura morfo-sintattica della lingua, di guidare gli studenti ad una efficace padronanza degli strumenti di studio (libri di testo, appunti, fotocopie, uso dei dizionari e della rubrica); per tutto l'anno scolastico di educare all'ascolto e di sviluppare le capacità organizzative del lavoro quotidiano e settimanale; di sviluppare le capacità di analisi e di sintesi attraverso la schedatura del lessico e dei dati e la costruzione di tabelle e schemi.
Italiano

1) OBIETTIVI COMUNI

· conoscere con sicurezza ortografia, morfologia e sintassi 

· scrivere in modo chiaro, prioritariamente con uso del corsivo e non dello stampatello
· arricchire il lessico anche in rapporto con le lingue classiche

· riconoscere le caratteristiche di vari tipi di testo (narrativo, epico, poetico…) attraverso la lettura diretta

· comprendere il significato essenziale di un testo

· analizzare le caratteristiche formali e strutturali dei testi

· acquisire abilità di esposizione orale e scritta di argomenti studiati o trattati a scuola

· acquisire abilità di esprimere oralmente e per iscritto le proprie idee in modo chiaro e corretto, con linguaggio appropriato e pertinente ai vari contesti
· acquisire la capacità di sintetizzare, commentare e discutere un testo
· conoscere le origini della letteratura italiana fino allo Stilnovo
2) CONTENUTI COMUNI e TEMPI CONCORDATI
Produzione di testi di alcune delle seguenti tipologie: prioritariamente riassunto, testo argomentativo, analisi e interpretazione di un testo letterario; a seconda della programmazione individuale, testo descrittivo, articolo di giornale, recensione.

La suddivisione dei contenuti e delle tipologie testuali nel corso del biennio viene lasciata alla libertà del docente, in rapporto anche alla scansione degli argomenti nei libri in adozione e al livello e composizione della classe. 

Le competenze ed abilità da acquisire non vengono suddivise per anno, perché i relativi obiettivi non sono facilmente acquisibili in un anno solo.

Classi I e II
Suddivisione dei contenuti: La suddivisione dei contenuti e delle tipologie nei due anni viene lasciata alla libertà del docente. Per le classi II, conformemente alle attuali indicazioni ministeriali, al termine del biennio si svilupperà il tema della nascita, dalla matrice latina, dei volgari italiani fino all’affermazione del fiorentino letterario come lingua italiana. La lettura di testi dalle origini allo Stilnovo (escluso) verrà proposta nelle ore di antologia, nel corso del secondo quadrimestre.
Invito alla lettura: a) In rapporto a quanto previsto nel POF, l’interesse per la lettura viene potenziato attraverso la proposta di letture personali, discusse poi in classe. b) È previsto se possibile l’incontro con l’autore. 
Tipologia dei testi da produrre: Riassunto; testo descrittivo, espositivo, argomentativo; articolo di giornale; recensione; analisi e interpretazione di un testo letterario.

La scelta di quali produzioni testuali affrontare fra quelle indicate è lasciata alla libertà del docente, in rapporto anche alla consistenza e composizione della classe.

3) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la periodizzazione delle prove, vedi l’allegato.
Per le tipologie fra cui i docenti possono scegliere, vedi l’allegato.
Per i criteri di valutazione vedi le griglie allegate.

4) EVENTUALI PROVE COMUNI
(annualità, cadenze, ecc.)
È possibile la costruzione di prove di verifica comuni a discrezione dei docenti e in relazione ai livelli delle classi. 

latino

1) OBIETTIVI COMUNI
· leggere correttamente

· conoscere la morfologia

· conoscere le strutture sintattiche più semplici e più frequenti
· acquisire un discreto bagaglio lessicale attraverso uno studio ragionato per famiglie semantiche e per ambiti lessicali

· acquisire la capacità di comprendere e tradurre in corretta forma italiana testi (anche d’autore) di difficoltà e ampiezza sempre crescenti

2) CONTENUTI COMUNI e TEMPI CONCORDATI
Classe I

Flessione nominale: Conoscenza delle cinque declinazioni e delle due classi di aggettivi; gradi dell’aggettivo; pronomi personali, dimostrativi, possessivi, riflessivi, determinativi; conoscenza dei relativi.

Flessione verbale: Caratteri generali della flessione verbale; coniugazione attiva e passiva dei verbi regolari e di alcuni verbi atematici.

Sintassi della frase: Complementi di luogo, tempo, causa, mezzo, modo, argomento, paragone, materia, compagnia, predicativo del soggetto e dell’oggetto, partitivo, agente, qualità.

Sintassi del periodo: Proposizioni oggettive, soggettive, finali, causali, temporali, cum narrativo, perifrastica attiva ed eventualmente anche passiva, semplici costrutti del participio.

Lessico: Conoscenza dei fondamentali paradigmi, con significato di base.

Competenze: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di varie tipologie, attraverso l’analisi, la decodifica, e l’interpretazione di testi semplici anche contestualizzati. Riconoscere gli elementi di morfologia e della sintassi indicati, saper consultare il vocabolario, saper tradurre in italiano corretto testi di media difficoltà. Orientarsi nella comprensione di un testo all’impronta, con riconoscimento delle principali costruzioni della sintassi dei casi e del verbo, in strutture sintattiche semplici e lineari.

Classe II
Flessione nominale: Conoscenza dei pronomi indefiniti e interrogativi.

Flessione verbale: Coniugazione dei verbi deponenti, semideponenti e difettivi; completamento dello studio dei verbi atematici; uso del gerundio, del gerundivo e del supino; uso del passivo impersonale.

Sintassi dei casi: Costruzione del doppio nominativo; videor e i verbi copulativi; verbi impersonali e doppio accusativo; costruzione del passivo con i verbi intransitivi; interest e refert; verbi di memoria; genitivo di pertinenza; doppio dativo; usi del dativo e dell’ablativo; opus est.

Sintassi del periodo: Perifrastica passiva se non fatta in I; ablativo assoluto; congiuntivi indipendenti; uso dell’indicativo; consecutio temporum; interrogative indirette; periodo ipotetico indipendente. Consecutio temporum e principali strutture sintattiche saranno usate in forma semplice e lineare.

Lessico: Approfondimento del lessico di base.

Competenze: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di varie tipologie, attraverso l’analisi, la decodifica e l’interpretazione di testi semplici anche contestualizzati. Riconoscere gli elementi di morfologia e della sintassi indicati, saper consultare il vocabolario, saper tradurre in italiano corretto testi di media difficoltà. Orientarsi nella comprensione di un testo all’impronta, con riconoscimento delle principali costruzioni della sintassi dei casi e del verbo, in strutture sintattiche semplici e lineari.

3) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la periodizzazione delle prove, vedi l’allegato.
Per le tipologie fra cui i docenti possono scegliere, vedi l’allegato.
Per i criteri di valutazione vedi le griglie allegate.
4) EVENTUALI PROVE COMUNI
(annualità, cadenze, ecc.)
È possibile la costruzione di prove di verifica comuni a discrezione dei docenti e in relazione ai livelli delle classi. Le prove di verifica del recupero del debito di fine anno saranno comuni per la II, mentre per la I dipenderà dalla scansione del programma prevista dai testi in uso.

greco

1) OBIETTIVI COMUNI
· leggere correttamente

· conoscere la morfologia
· conoscere le strutture sintattiche più semplici e più frequenti

· acquisire un discreto bagaglio lessicale attraverso uno studio ragionato per famiglie semantiche e per ambiti lessicali
· acquisire il paradigma di almeno 50 verbi particolarmente frequenti
· acquisire la capacità di comprendere e tradurre in corretta forma italiana testi (anche d’autore) di difficoltà e ampiezza sempre crescenti

2) CONTENUTI COMUNI e TEMPI CONCORDATI

Classe I
Elementi di fonetica funzionali allo studio della morfologia verbale e nominale.

Flessione nominale: Declinazione dei nomi e degli aggettivi; gradi di comparazione; pronomi personali, possessivi, riflessivi, dimostrativi, αὐτός.

Flessione verbale: Presente e imperfetto dei verbi in omega e dei verbi in –μι.

Sintassi della frase: Complementi di luogo, tempo, causa, mezzo, modo, argomento, paragone, materia, compagnia, compl. predicativo del soggetto e dell’oggetto, partitivo, agente, qualità; conoscenza delle preposizioni.

Sintassi del periodo: Proposizioni oggettive, soggettive, finali, causali, temporali, uso del participio.

Competenze: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di varie tipologie, attraverso l’analisi, la decodifica, e l’interpretazione di testi semplici anche contestualizzati. Leggere correttamente ad alta voce, riconoscere e applicare gli elementi studiati, con loro individuazione nella consultazione del vocabolario.

Classe II
Flessione nominale: Conoscenza dei pronomi relativi, indefiniti e interrogativi.

Flessione verbale: Conclusione della morfologia verbale: tema, classi verbali; sistema del futuro, dell’aoristo, del perfetto, del piuccheperfetto dei verbi in omega e dei verbi in –μι.

Sintassi: Uso del participio, genitivo assoluto, consecutive, relative, interrogative, periodo ipotetico indipendente; usi di ὅϛ e di ἄν; uso delle principali proposizioni; uso dei modi nelle dipendenti.

Competenze: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di varie tipologie, attraverso l’analisi, la decodifica, e l’interpretazione di testi semplici anche contestualizzati. Riconoscere e applicare gli elementi studiati, con loro individuazione nella consultazione del vocabolario.

3) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la periodizzazione delle prove, vedi l’allegato.
Per le tipologie fra cui i docenti possono scegliere, vedi l’allegato.
Per i criteri di valutazione vedi le griglie allegate.

4) EVENTUALI PROVE COMUNI
(annualità, cadenze, ecc.)
È possibile la costruzione di prove di verifica comuni a discrezione dei docenti e in relazione ai livelli delle classi. Le prove di verifica del recupero del debito di fine anno saranno comuni per la II, mentre per la I dipenderà dalla scansione del programma prevista per le singole classi.

storia e geografia

1) OBIETTIVI COMUNI
Storia:
· conoscere il mondo delle civiltà antiche e di quella altomedievale

· conoscere i principali avvenimenti in sequenza cronologica e attraverso la relazione di causa ed effetto

· imparare ad interpretare i fatti storici anche attraverso l’utilizzo critico delle fonti scritte e materiali

· saper organizzare ed esporre le conoscenze utilizzando con proprietà termini e concetti propri del linguaggio storiografico 
· cogliere la concomitanza dei vari fenomeni storici e culturali ed il loro rapporto con l’ambiente
· organizzare ed esporre le conoscenze utilizzando il linguaggio specifico della disciplina
Geografia:
· leggere ed usare carte geografiche e tematiche, fotografie, grafici

· descrivere e comprendere i fenomeni geografici e la loro interazione

· conoscere i fondamentali lineamenti di geografia fisica e politica

· conoscere i principali problemi economici e socio-politici

· individuare il rapporto uomo-ambiente

· organizzare ed esporre le conoscenze utilizzando il linguaggio specifico della disciplina
2) CONTENUTI COMUNI e TEMPI CONCORDATI
Storia:

Suddivisione dei contenuti: 

Classe I: Le origini dell’uomo. Cenni di storia del Vicino Oriente antico. Storia greca dai Micenei ai regni ellenistici. Storia romana dalle origini alle guerre puniche.

Classe II: Storia romana dalle guerre puniche alla caduta dell’impero d’Occidente. Cenni di storia dell’alto Medioevo in Oriente. Storia dell’alto Medioevo in Occidente fino a Carlo Magno. 

Educazione civica 

L’insegnamento è sviluppato prevalentemente nelle ore di storia e geografia, in relazione ai diversi spunti offerti dalla programmazione, anche attraverso la partecipazione ai progetti inseriti nel POF.

Geografia:

Suddivisione dei contenuti: La suddivisione dei contenuti nei due anni viene lasciata alla libertà del docente in rapporto anche alla scansione degli argomenti nel libro in adozione e al livello e composizione della classe.

3) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la periodizzazione delle prove, vedi l’allegato.
Per le tipologie fra cui i docenti possono scegliere, vedi l’allegato.
Per i criteri di valutazione vedi le griglie allegate.

4) EVENTUALI PROVE COMUNI
(annualità, cadenze, ecc.)
Non sono previste prove comuni, anche perché si tratta di materia orale. 

SECONDO BIENNIO E ANNO FINALE
italiano – latino – greco

1) OBIETTIVI COMUNI
Gli obiettivi comuni sono così scanditi per i diversi livelli:

CLASSE III LICEO

ITALIANO

CONOSCENZE   sintassi del verbo e del periodo

forme della poesia del periodo studiato

storia letteraria: vedi sotto

ABILITA’          analisi linguistica e interpretazione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto fra autori, opere, tematiche e generi

produzione di elaborati scritti (analisi del testo, tema argomentativo, articolo di

      giornale)   

LATINO

CONOSCENZE   sintassi del verbo e del periodo

storia letteraria dalle origini a Cicerone

ABILITA’           lettura metrica dell’esametro dattilico

analisi linguistica e traduzione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto fra autori, opere e tematiche

GRECO

CONOSCENZE  sintassi del verbo e del periodo

storia letteraria dalle origini a tutta la poesia lirica arcaica 

ABILITA’          lettura metrica dell’esametro dattilico

analisi linguistica e traduzione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto fra autori, opere e tematiche

CLASSE IV LICEO

ITALIANO

CONOSCENZE  forme della poesia del periodo studiato

sintassi del periodo

storia letteraria: vedi sotto    

ABILITA’          analisi linguistica e interpretazione dei testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere, tematiche e generi

produzione di elaborati scritti (tema storico, saggio breve) 

LATINO

CONOSCENZE  sintassi del periodo e cenni di storia della lingua

storia letteraria da Cicerone a tutto il periodo augusteo

ABILITA’           lettura metrica del distico elegiaco, della strofe alcaica e di quella saffica

analisi linguistica e traduzione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere e tematiche     

GRECO

CONOSCENZE  sintassi del periodo e cenni di storia della lingua

storia letteraria del periodo pericleo 

ABILITA’          lettura metrica di elegos, strofe alcaica e saffica

analisi linguistica e traduzione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere e tematiche

CLASSE V LICEO

ITALIANO

CONOSCENZE  forme della poesia del periodo studiato

storia letteraria da Leopardi al Novecento, con particolare attenzione al Novecento 

ABILITA’          analisi linguistica e interpretazione dei testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere, tematiche e generi

produzione di elaborati scritti (secondo le tipologie già affrontate) 

LATINO

CONOSCENZE  storia letteraria dall’età giulio-claudia ai cristiani

ABILITA’          analisi linguistica e traduzione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere e tematiche

GRECO

CONOSCENZE  storia letteraria dall’età ellenistica all’età imperiale 

ABILITA’          analisi linguistica e traduzione di testi d’autore del periodo studiato

identificazione e confronto di generi letterari, autori, opere e tematiche

La scansione del programma di letteratura italiana del secondo biennio, che prevede lo studio della letteratura dallo Stilnovo al Romanticismo, Leopardi escluso, viene lasciata alla decisione dei singoli docenti.

2) CONTENUTI COMUNI E TEMPI CONCORDATI
LATINO

	
	3 LICEO

	
	1 quadrimestre
	2 quadrimestre

	letteratura
	dalle origini a Ennio
	da Ennio a Cicerone, Sallustio

	grammatica
	ripasso morfologia, sintassi dei casi, sintassi del verbo, del periodo (consecutive, completive, costrutti particolari), periodo ipotetico indipendente

	autori
	Cesare, Sallustio, Catullo (brani dalle opere); Virgilio e Cicerone laddove proposti dal singolo docente 

	
	4 LICEO

	letteratura
	età di Cesare
	età augustea


	grammatica
	completamento della sintassi, periodo ipotetico dipendente, discorso indiretto 

	autori
	Lucrezio, Livio, Orazio, Virgilio, Ovidio (brani dalle opere) 

	  
	5 LICEO

	letteratura
	periodo imperiale dall’età giulio-claudia agli adottivi
	periodo imperiale dagli adottivi fino ad Apuleio, eventualmente ai Cristiani;
lettura di un saggio critico o di articoli tratti da saggi critici

	grammatica
	completamento della sintassi laddove necessario 

	autori
	Lucrezio e Ovidio (se non affrontati in seconda); Seneca, Tacito, Agostino, Petronio, Apuleio con un massimo di 5 brani in latino


La scansione quadrimestrale è proposta solo per lo studio della letteratura mentre non si ritiene utile vincolare cronologicamente i singoli docenti nell’ambito della morfo-sintassi e degli autori, per cui si forniscono indicazioni di massima. 

GRECO

	
	3 LICEO

	
	1 quadrimestre
	2 quadrimestre

	letteratura
	Omero e la questione omerica
	tutta la lirica monodica e corale (Saffo, Alceo, Pindaro, Bacchilide)

	grammatica
	recupero della terza declinazione, e del verbo (sistema dell’aoristo, il futuro, il perfetto, classi verbali), sintassi del periodo.

	autori
	Omero, Erodoto, Senofonte e l’esametro

	
	4 LICEO

	letteratura
	dalla lirica corale alla tragedia compresa
	dalla commedia alla storiografia (periodo pericleo)

	grammatica
	periodo ipotetico dipendente e indipendente, le principali subordinate

	autori
	i lirici, una parte di un’orazione

	
	5 LICEO

	letteratura
	età ellenistica
	età imperiale; lettura di un saggio critico o di articoli tratti da saggi critici

	grammatica
	completamento della  morfo-sintassi laddove necessario

	autori
	passi scelti da filosofi e 300 versi di una tragedia a scelta


La scansione quadrimestrale è proposta solo per lo studio della letteratura mentre non si ritiene utile vincolare cronologicamente i singoli docenti nell’ambito della morfo-sintassi e degli autori, per cui si forniscono indicazioni di massima. Vincolante è il numero di versi per la classe conclusiva. 

ITALIANO

	
	3 LICEO

	
	1 quadrimestre
	2 quadrimestre

	Dante
	almeno 12 canti dell’Inferno

	Letteratura
	dallo Stilnovo fino a Dante minore
	da Dante a Pulci, Boiardo

	
	4 LICEO

	Dante
	almeno 10 canti del Purgatorio e 2/3 canti del Paradiso

	Letteratura
	da Ariosto a Tasso
	dal Seicento al Romanticismo

	
	5 LICEO

	Dante
	7/8 canti del Paradiso 
	

	letteratura
	da Leopardi a Pascoli(almeno)
	da Pascoli al ‘900 


Per il secondo Novecento, inoltre, ogni docente costruirà, se lo riterrà opportuno e tenendo conto delle caratteristiche e degli interessi della propria classe, un paio di percorsi tematici, anche con taglio interdisciplinare, che permettano agli studenti di conoscere alcune espressioni significative della letteratura italiana e straniera contemporanea.

3) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la periodizzazione delle prove, vedi l’allegato.
Per le tipologie fra cui i docenti possono scegliere, vedi l’allegato.
Per i criteri di valutazione vedi le griglie allegate.
Nel triennio si intende adottare con qualche lieve adattamento delle voci, come indicato, la stessa griglia di valutazione del biennio. Inoltre, per il triennio non si ricorrerà alla griglia di rilevazione degli errori né alla relativa tabella di normalizzazione. Tale decisione mira ad agevolare sia il lavoro di misurazione/valutazione del docente, sia la chiarezza comunicativa e la trasparenza verso alunni e genitori.

4) EVENTUALI PROVE COMUNI
(annualità, cadenze, ecc.)
Il Dipartimento prende atto dell’impossibilità di produrre prove di verifica finali comuni, data la difficoltà di organizzare la correzione collegiale e lo svolgimento simultaneo delle stesse.

ALLEGATO 1: GRIGLIE DI VALUTAZIONE
TABELLA DI VALUTAZIONE – ITALIANO SCRITTO NEL PRIMO BIENNIO

	Pertinenza al contenuto e completezza
	Correttezza morfologico-sintattica, ortografica e lessicale
	Idee personali
	Approfondimento dei contenuti
	Elaborazione del periodo articolata, lessico ricco
	Ordine grafico e leggibilità dell’elaborato

	1 Nulla o molto scarsa
	0 Moltissimi errori
	0 Non presente
	0 Non presente
	0 Non presente
	0 Scorretta

	2 Parziale
	1 Molti errori
	1 Presente
	1 Presente
	1 Presente
	1 Corretta

	3 Sufficiente
	2 Pochi errori
	
	
	
	

	
	3 Nessun errore
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Voto assegnato
	


N.B.: I voti vengono assegnati anche in frazione (es.: 7½), in modo proporzionale alla presenza degli elementi oggetto di valutazione

TABELLA DI VALUTAZIONE – LATINO E GRECO ORALE NEL PRIMO BIENNIO
	
	Lettura 
	Conoscenze

grammaticali
	Capacità di analisi
	Bagaglio lessicale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Corretta e spedita


	Complete e sicure
	Sicura
	Ampio

	Da più che sufficiente a 

buono: da 6½ a 8
	Quasi corretta, 

abbastanza spedita
	Quasi complete; abbastanza
sicure
	Quasi sicura
	Abbastanza ampio

	Sufficienza: 6
	Qualche errore; qualche
 incertezza nel  ritmo
	Conoscenza puntuale dei 
contenuti fondamentali
	Qualche incertezza,ma 
senza gravi errori
	Conoscenza dei 

termini più comuni

	Insufficienza non 

grave: da 4/5 a 5½
	Alcuni errori di 

pronuncia; lettura 

incerta
	Qualche incertezza, 

anche nei contenuti 
fondamentali
	Qualche incertezza, op-

pure alcuni errori
	Incertezze anche nei 

termini più comuni

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Frequenti errori di 

pronuncia; gravi

difficoltà nel ritmo
	Molto lacunose, oppure 

incerte
	Molti errori, più o 

meno gravi
	Lacune molto ampie

	Insufficienza gravissima:

da 1 a 3
	Moltissimi errori di pro-

nuncia; gravissime diffi-

coltà nel ritmo
	Quasi nulle o nulle
	Molti e gravi errori
	Quasi nullo o nullo


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima 
TABELLA DI VALUTAZIONE – ITALIANO orale, STORIA E GEOGRAFIA ORALE NEL PRIMO BIENNIO

	
	Pertinenza alla consegna, conoscenza degli argomenti
	Lessico specifico
	Chiarezza espositiva
	Capacità di elaborazione personale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa e approfondita
	Nessun errore
	Assoluta
	Notevole nelle idee e nell’impostazione dell’argomento

	Da più che sufficiente 

a buono: da 6½ a 8
	Pertinenza assoluta, conoscenza completa 
	Pochi errori
	Discreta
	Buona in idee e impostazione

	Sufficienza: 6
	Pertinenza quasi assoluta, conoscenza accettabile
	Alcuni errori
	Sufficiente: consente di capire l’argomentazione nel complesso, pur con qualche incertezza
	Espressione di idee personali in forma sufficientemente chiara

	Insufficienza non 

grave: da 5 a 5½
	Pertinenza parziale; conoscenza degli argomenti non completa o superficiale
	Numero significativo di errori
	Carente: rende incerta la comprensione dell’argomentazione
	Qualche difficoltà nell’espressione o nella pertinenza delle idee

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Pertinenza molto parziale o assente; conoscenza molto lacunosa
	Molti errori
	Molto carente: rende faticosa la comprensione
	Confusione nell’espres-sione delle idee o scarsezza di idee personali

	Insufficienza gravissi-

ma:da 1 a 3
	Pertinenza assente; conoscenza quasi nulla o nulla
	Moltissimi errori
	Del tutto carente: rende impossibile la comprensione
	Grave confusione nell’espressione delle idee o assenza di idee personali


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LATINO E GRECO

Biennio e triennio

Alunno/a: cognome…………………………………………………..nome………………………………….data…………………………………………..

	Comprensione 

del testo 

competenze di analisi e decodifica
	Brano tradotto interamente / non interamente / in minima parte.

Comprensione errata
	Brano tradotto interamente / non interamente 

Comprende alcuni passi ma non il significato globale del testo.

Comprensione parziale e/o discontinua
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione superficiale
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione essenziale
	Brano tradotto interamente, o con qualche omissione

Comprensione discreta, pur con qualche incertezza
	Brano tradotto interamente.

Comprensione completa
	Brano tradotto interamente.

Comprensione precisa e consapevole

	Max 4 punti
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	4

	Padronanza 

delle strutture 

morfologiche e 

sintattiche: analisi e riconoscimento

Problem solving
	Conoscenza scarsa,

inadeguata della grammatica e 

della sintassi.

Gravi e numerosissimi errori
	Conoscenza lacunosa della grammatica e della sintassi.

Numerosi errori
	Conoscenza superficiale degli aspetti morfosintattici.

Vari errori
	Conoscenza essenziale della grammatica e della sintassi.

Qualche errore che compromette la comprensione del testo
	Conoscenza adeguata della grammatica e della sintassi.

Qualche errore,  che non inficia la comprensione del testo.
	Conoscenza sicura,

buona della grammatica e della sintassi.

Qualche errore, ma circoscritto 
	Conoscenza ottima della grammatica e della sintassi.

Nessun errore

	Max 4 punti
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,5
	4

	Trasposizione e resa in

italiano

competenza linguistica ed espressiva
	Scorretta e confusa (inesattezza espositiva

 e negligenza nelle scelte lessicali; gli errori di lessico implicano alterazione del senso; errori di ortografia).
	Scelta lessicale non appropriata e tale da compromettere la

comprensione del testo.
	Scelta lessicale non

sempre del tutto

appropriata ma tale da

non compromettere

la comprensione  del testo.
	Accurata scelta lessicale e

resa espressiva precisa e rigorosa.

	Max 2 punti
	0,5
	1
	1,5
	2


Valutazione inferiore a 2 nel caso non sia possibile valutare gli indicatori ai loro livelli minimi

Valutazione finale della prova…………………………………..
GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (unitaria e singola per il secondo biennio)  
LICEO CLASSICO “C. MARCHESI” - PADOVA

VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA

Classe:_________

Nome:_____________________ Cognome:___________________________            Data:________

LA VALUTAZIONE DELL’ELABORATO RISULTA DALLA MEDIA DEI SINGOLI INDICATORI, CIASCUNO DEI QUALI E’ CONSIDERATO EQUIPOLLENTE AGLI ALTRI
	DESCRITTORI

	INDICATORI
	1-4

gravemente insufficiente
	5

lievemente insufficiente
	6

sufficiente
	6,5-7

discreto
	8-9

buono
	10

ottimo

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI

Correttezza delle informazioni.
Corretta interpretazione dei documenti.
	Conoscenze nulle o quasi nulle.
Utilizzazione errata delle informazioni.
	Conoscenze frammentarie.
Errori di interpretazione.
	Conoscenze degli aspetti essenziali degli argomenti.
	Conoscenze sostanzialmente corrette, anche se solo parzialmente approfondite.
	Conoscenze ampie e derivate da solida informazione e corretta interpretazione.
	Conoscenze ampie, complete e approfondite.

	ADERENZA AI TEMI PROPOSTI

Pertinenza delle risposte.
Elementi caratterizzanti del genere testuale  scelto.
	Nessuna o estremamente parziale.
	Difficoltà nella comprensione delle richieste.
Parziale pertinenza.
Pochi elementi caratterizzanti.
	Risposte in linea con le richieste, anche se con qualche imprecisione.
	Risposte in linea con le richieste

Individuazione ed uso degli elementi caratterizzanti.
	Risposte in linea con le richieste.
Individuazione ed uso con proprietà degli elementi caratterizzanti.
	Risposte in linea con le richieste.
Individuazione ed uso con originalità degli elementi caratterizzanti.

	PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA

Correttezza morfosintattica.
Proprietà lessicale.
	Espressione scorretta.
Uso errato del linguaggio specifico.
	Espressione imprecisa con presenza di errori.
Uso approssimativo del linguaggio specifico.
	Espressione corretta, anche se semplice.
Uso essenziale del linguaggio specifico.
	Chiarezza espositiva

Utilizzo parziale del linguaggio specifico.
	Chiarezza espositiva.
Utilizzo significativo del linguaggio specifico.
	Chiarezza espositiva.
Utilizzo completo ed armonioso del linguaggio specifico.

	ORGANIZZAZIONE DELL’ELABORATO

Coerenza argomentativa.
Efficacia espositiva.
Capacità di esprimere giudizi critici e personali.
	Esposizione confusa, che compromette la comprensione del testo.
	Esposizione non sempre coerente.
	Esposizione lineare e sostanzialmente coerente.
	Esposizione coerente, chiara ed articolata.
	Esposizione articolata ed efficace.
	Esposizione rigorosa condotta con autonomia critica.


Valutazione finale________________________________ 

GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO SCRITTO (per le tipologie A – B – C – D)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia A: "Analisi testuale"   

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dello argomento e

del contesto di

riferimento
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo [S]
	 

	
	a) completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa
	2,5

	
	b) padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali
	2 

	
	c) descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo
	1,5 

	
	d) dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali 
	0/1

	capacità

logico-

critiche ed espressive
	Comprensione del testo [O]
	 

	
	a) comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive
	2,5

	
	b) sufficiente comprensione del brano 
	1,5

	
	c) comprende superficialmente il significato del testo
	1

	
	Capacità di riflessione e contestualizzazione [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza di riferimenti culturali e approfondimenti personali
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e contestualizzazione 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici
	0/1


	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	0-3

	INSUFFICIENTE
	4-7

	MEDIOCRE
	8-9

	OTTIMO
	15

	ALUNNO:                                                                                                  VOTO COMPLESSIVO  
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO

Tipologia B: "Articolo di giornale"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Coerenza con il linguaggio e le modalità della comunicazione giornalistica [S]
	 

	
	a) sviluppa l’argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici (cioè: uso dei dati, titolo, sottotitolo, riferimento al pubblico e all’occasione)
	2,5

	
	b) padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici (…)
	2 

	
	c) si attiene correttamente agli usi giornalistici (…)
	1,5 

	
	d) non si attiene alle modalità di scrittura dell’articolo giornalistico 
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Presentazione e analisi dei dati (5w) [O]
	 

	
	a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata
	2

	
	b) dispone i dati in modo sufficientemente organico
	2-1,5

	
	c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi
	1

	
	d) ignora i dati forniti dai documenti
	0

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici / non analizza i dati avendoli  ignorati
	0/1


	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	0-3

	INSUFFICIENTE
	4-7

	MEDIOCRE
	8-9

	SUFFICIENTE
	10

	DISCRETO7PIU’ CHE DISCRETO
	11-12

	BUONO/DISTINTO
	13-14

	OTTIMO
	15

	ALUNNO:                                                                                                  VOTO COMPLESSIVO  
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO

Tipologia B: "Saggio breve"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Struttura e coerenza dell’argomentazione [S]
	 

	
	a) imposta l’argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve 
	2,5

	
	b) si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve
	2 

	
	c) padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve 
	1,5 

	
	d) non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve 
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Presentazione e analisi dei dati (5w) [O]
	 

	
	a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata
	2,5

	
	b) dispone i dati in modo sufficientemente organico
	2–1,5

	
	c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi
	1

	
	d) ignora i dati forniti dai documenti
	0

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici // non analizza i dati avendoli  ignorati
	0


	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	0-3

	INSUFFICIENTE
	4-7

	MEDIOCRE
	8-9

	SUFFICIENTE
	10

	DISCRETO7PIU’ CHE DISCRETO
	11-12

	BUONO/DISTINTO
	13-14

	OTTIMO
	15

	ALUNNO:                                                                                                  VOTO COMPLESSIVO  
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO

Tipologia C: "Tema storico"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dell'argomento e del contesto di riferimento
	Conoscenza degli eventi storici [S]
	 

	
	a) piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)
	2,5

	
	b) sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze) 
	2 

	
	c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)
	1,5 

	
	d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate 
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Organizzazione della struttura del tema [O]
	 

	
	a) Il tema è organicamente strutturato
	2,5

	
	b) il tema è sufficientemente organizzato
	2–1,5

	
	c) il tema è solo parzialmente organizzato
	0/1

	
	Capacità di riflessione, analisi e sintesi [A]
	 

	
	a) presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali
	3

	
	b) sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti
	2,5 -2

	
	c) sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione dell’insegnante o l’interpretazione del libro di testo)
	1,5 

	
	d) non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi
	0/1


	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	0-3

	INSUFFICIENTE
	4-7

	MEDIOCRE
	8-9

	SUFFICIENTE
	10

	DISCRETO7PIU’ CHE DISCRETO
	11-12

	BUONO/DISTINTO
	13-14

	OTTIMO
	15

	ALUNNO:                                                                                                  VOTO COMPLESSIVO  
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO

Tipologia D: "Tema di attualità"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dell'argomento e del contesto di riferimento
	Sviluppo dei quesiti della traccia [S]
	 

	
	a) pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)
	2,5

	
	b) sufficiente (sviluppa tutti i punti) 
	2 

	
	c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve)
	1,5 

	
	d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Organizzazione della struttura del tema [O]
	 

	
	a) Il tema è organicamente strutturato
	2,5

	
	b) il tema è sufficientemente strutturato
	2–1,5

	
	c) il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)
	0/1

	
	Capacità di approfondimento e di riflessione [A]
	 

	
	a) presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate
	3

	
	b) dimostra una buona capacità di riflessione/critica
	2,5-2

	
	c) sufficiente capacità di riflessione/critica
	1,5 

	
	d) non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica
	0/1


	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI

	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	0-3

	INSUFFICIENTE
	4-7

	MEDIOCRE
	8-9

	SUFFICIENTE
	10

	DISCRETO7PIU’ CHE DISCRETO
	11-12

	BUONO/DISTINTO
	13-14

	OTTIMO
	15

	ALUNNO:                                                                                                  VOTO COMPLESSIVO  
	


GRIGLIA VALUTAZIONE ITALIANO, LATINO E GRECO ORALE

VALUTAZIONE QUESITI DI LETTERATURA E INTERROGAZIONE ORALE DI ITALIANO - LATINO – GRECO

 Nome:__________________________ Cognome:______________________ Classe:___________ Data:______  Voto:________
GRIGLIA VALUTAZIONE LATINO E GRECO ORALE

	Indicatori
	1-3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trattazione argomento
	Poco accurata, approssimativa
	Essenziale
	Abbastanza chiara
	Abbastanza accurata, documenta-zione sufficiente
	Trattazione accurata, documenta-zione discreta
	Capacità di sintesi, documenta-zione buona
	Documen-tazione e sintesi più che buone, trattazione approfondita
	Ottimi l’approfon-dimento, sintesi e documenta-zione

	Conoscenze
	Frammen-tarie
	Talvolta lacunose
	Appena sufficienti
	Sufficienti o più che sufficienti
	Discrete
	Ampie
	Ampie ed approfon-dite
	Approfon-dite ed elaborate

	Esposizione
	Lacunosa
	Poco chiara
	Parzialmen-
te appro-fondita
	Sufficiente-mente chiara e corretta
	Corretta ed approfondita
	Fluida e solida nei contenuti
	Fluida, solida, con buona sintesi
	Brillante, approfon-dita

	Collegamenti ed argomenta-zione
	Scarsi
	Deboli
	Parzialmen-te valida
	Sufficienti
	Chiari e argomentati
	Solidi e pertinenti
	Pertinenti e personali
	Ricchi e frutto di capacità critica


TABELLA CORRISPONDENZA VOTI (decimi/quindicesimi)

	Area dell’insufficienza
	Area della sufficienza

	Quindicesimi
	Decimi
	Quindicesimi
	Decimi

	≤ 5
	3
	10
	6

	6
	4
	11
	6,5

	7
	4,5
	12
	7

	8
	5
	13
	8

	9
	5,5
	≥14
	9 o 10


GRIGLIA VALUTAZIONE LATINO E GRECO PER LA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA

Nome:__________________ Cognome:_____________________ Classe:________ Data:________

	
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Quasi suff.
	Suff.
	Buono/Dist.
	Ottimo
	Note

	Interpretazione del brano e coerenza testuale
	0
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,25
	

	Conoscenze morfosintattiche
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,25
	

	Correttezza e proprietà linguistiche. Efficacia espositiva
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,5
	

	
	
	Voto:

	Contestualizzazione storico-letteraria

	1
	1,5
	2,5
	5


	Legenda
	Grav. Insuff.
	Insuff.
	Quasi suff.
	Suff.
	Buono/Dist.
	Ottimo

	Interpretazione del brano e coerenza testuale
	0
	1
	1,5
	2-2,5
	3
	3,25

	
	Non sono individuati il campo semantico e il motivo conduttore del brano. Non si rilevano coerenza testuale né applicazione corretta delle conoscenze
	Frammentaria e parziale; si coglie nell’applicazione delle conoscenze soltanto una coerenza testuale elementare
	Interpretazione approssimativa e superficiale. Si coglie, nell’applicazione delle conoscenze, una coerenza testuale semplice
	Interpretazione delle linee generali. Si coglie, nell’applicazione delle conoscenze, una coerenza testuale sufficiente
	Interpretazione completa. Si colgono, nell’applicazione delle conoscenze,  operazioni logiche complesse
	Interpretazione completa ed approfondita del testo a tutti i livelli (lessicale, storico, stilistico, ecc.)

	Conoscenze morfosintattiche
	0,5
	1
	1,5
	2-2,5
	3
	3,25

	
	Molto lacunose
	Frammentarie e parziali
	Conoscenza superficiale ed approssimativa
	Conoscenza degli elementi fondamentali
	Conoscenza
Completa
	Conoscenza completa ed approfondita

	Correttezza e proprietà linguistiche. Efficacia espositiva
	0,5
	1
	1,5
	2-2,5
	3
	3,5

	
	Il testo è espresso in modo non corretto, non appropriato
	Il testo è espresso in forma non sempre corretta ed appropriata
	Il testo è espresso in forma corretta ma non sempre appropriata
	Il testo è espresso in forma semplice e corretta
	Il testo è espresso in forma corretta ed appropriata
	Il testo è espresso in forma corretta ed appropriata. Esposizione buona, ben articolata e che rende il testo in tutti i suoi livelli (lessicale, stilistico, ecc.)


TABELLA CORRISPONDENZA VOTI (decimi/quindicesimi)

	Area dell’insufficienza
	Area della sufficienza

	Quindicesimi
	Decimi
	Quindicesimi
	Decimi

	≤ 5
	3
	10
	6

	6
	4
	11
	6,5

	7
	4,5
	12
	7

	8
	5
	13
	8

	9
	5,5
	≥14
	9 o 10


ALLEGATO 2: TIPOLOGIE DELLE PROVE

Come stabilite a seguito della C.M. 89

ITALIANO SCRITTO:

Primo biennio: riassunto, testo espositivo, testo argomentativo; articolo di giornale; recensione; analisi e interpretazione di un testo letterario.

Classi successive: analisi testuale, articolo di giornale, saggio breve, tema storico, tema di attualità.
ITALIANO ORALE, STORIA E GEOGRAFIA:

Primo biennio: Esposizione orale alla cattedra, test a domande aperte (anche di grammatica e analisi logica), test a scelta multipla, prove di grammatica, esercizi di completamento, lavori di gruppo su mappe concettuali, commento/scheda d’analisi di letture personali, rielaborazione di testi (fonti, saggistica...), quesiti relativi all’ambito storico-letterario.

Classi successive: Esposizione orale alla cattedra, test a domande aperte, test a scelta multipla, rielaborazione di testi (fonti, saggistica...), quesiti relativi all’ambito storico-letterario, analisi stilistica e retorica dei testi, tipologie A e B della terza prova.

LATINO E GRECO SCRITTO:

Traduzione in italiano di un testo in lingua.

LATINO E GRECO ORALE:

Primo biennio: Esercizi di rielaborazione e trasformazione alla lavagna, esposizione orale alla cattedra, test linguistici-grammaticali di varie tipologie (completamento, trasformazione...), test a domande aperte, test a scelta multipla, lavori di gruppo su mappe concettuali.

Classi successive: Esposizione orale alla cattedra, test linguistici di varie tipologie, test con domande aperte a completamento, analisi stilistica-retorica-metrica di testi letterari, tipologie A e B della terza prova.

Le prove potranno essere eseguite anche con l’uso di sussidi multimediali.

ALLEGATO 3: DEFINIZIONE DELLE TIPOLOGIE DELLE PROVE DI ITALIANO
DEFINIZIONE DI SAGGIO BREVE

Il saggio breve si suppone indirizzato a lettori competenti in un determinato ambito. Perciò deve far uso di un registro linguistico medio-alto e di un lessico specialistico.

Le caratteristiche che lo distinguono dall’articolo di giornale sono:

· obiettività,

· impersonalità;

· organizzazione visibile e riconoscibile mediante articolazione interna in capoversi e paragrafi, anche con titoli e sottotitoli;

· presenza di una bibliografia essenziale con nome dell’autore, titolo, luogo e data di edizione (ricavati innanzitutto dai documenti utilizzati);

· presenza di note in calce all’elaborato, richiamate nel testo mediante numero all’esponente;

· uso dei connettivi logici.

È consigliabile la definizione a priori della tesi.

È preferibile utilizzare gran parte dei documenti, tendenzialmente tutti, in ogni caso mai meno della metà (comunque sempre in ottemperanza alle indicazioni ministeriali).

Ai documenti forniti è sempre lecito aggiungere quanto ricavato da letture personali.
DEFINIZIONE DI ARTICOLO DI GIORNALE

L’articolo di giornale si suppone indirizzato a un pubblico variegato di lettori non necessariamente competenti in un determinato ambito. Perciò deve far uso di un registro linguistico medio e di un lessico non specialistico, in ogni caso adattato al tipo di pubblicazione alla quale si finge indirizzato.

Le caratteristiche che lo distinguono dal saggio breve sono:

· estrema chiarezza nelle posizioni assunte;

· una netta impronta personale;

· organizzazione riconoscibile mediante articolazione interna in capoversi e paragrafi;

· niente bibliografia (si inseriranno nel testo i riferimenti essenziali all’autore e al titolo del testo citato);

· niente note in calce;

· uso creativo dei connettivi logici.

È consigliabile creare un titolo ad effetto (con uso di metafore, giochi di parole, riferimenti a espressioni della lingua attuale).
L’attacco/esordio dev’essere efficace, al fine di catturare l’attenzione del lettore.
È possibile basarsi anche su pochi documenti, integrati con riferimenti almeno a qualcuno degli altri (in ogni caso in ottemperanza alle indicazioni ministeriali).
Ai documenti forniti è sempre lecito aggiungere quanto ricavato da letture personali.
Quanto detto finora si riferisce principalmente all’articolo d’opinione.

ALLEGATO 4: Competenze di base e competenze chiave per la cittadinanza attiva 
nel primo biennio
	COMPETENZE DI BASE

	Competenze di classe
	Materie interessate
	Strategie adottate da più docenti
	Asse dei linguaggi

	Analisi, decodifica, interpretazione, interazione, produzione e comunicazione
	1: tutte

2: tutte

3: italiano
	Processi di autovalutazione

Discussioni su elaborati e/o letture personali

Laboratorio di analisi testuale

Correzione di esercizi

Produzione di elaborati scritti

Traduzione contrastiva

Lettura dei quotidiani

Tutoraggio linguistico

“Lector studio” e “Incontro con l’autore”
	Lingua italiana

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

	
	
	
	Lingua straniera

4. Utilizzare la lingua ... per i principali scopi comunicativi ed operativi

	
	6: storia, geografia
	Produzione di elaborati scritti e multimediali


	Altri linguaggi

5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

6. Utilizzare e produrre testi multimediali

	
	
	
	Asse matematico

	
	3: latino, greco, storia, geografia
	
	1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche...

	
	
	
	Asse scientifico-tecnologico

	
	1. storia, geografia
	
	1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità

2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	
	
	
	Asse storico-sociale

	Interazione, socializzazione e produzione
	1: storia, geografia

2: tutte
	Gestione delle assemblee

Confronto di opinioni e risoluzione di problemi

Progettazione e produzione di percorsi tematici

Uscite didattiche sul territorio per l’osservazione diretta delle caratteristiche anche economiche
	1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio


Tutte le attività indicate nella tabella delle competenze di base confluiscono nelle competenze chiave di cittadinanza attiva

ALLEGATO 5: Competenze di base e competenze chiave per la cittadinanza attiva
	COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA ATTIVA
	COMPETENZE TRASVERSALI

	Comunicare

Comprende messaggi di genere diverso.

Comunica in modo efficace mediante linguaggi e supporti diversi.

Acquisire ed interpretare l’informazione

Acquisisce ed interpreta criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Individuare collegamenti e relazioni

Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari.
	ANALIZZARE/SINTETIZZARE

DECODIFICARE  COMUNICARE 

INTERPRETARE

	Imparare ad imparare

Organizza il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni, anche in funzione dei tempi disponibili.

Progettare

Utilizza le conoscenze per definire strategie d’azione e realizza progetti con obiettivi significativi e realistici.
	UTILIZZARE

PROGETTARE 

PRODURRE

	Risolvere problemi

Affronta situazioni problematiche e contribuisce a risolverle, costruendo ipotesi adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi delle diverse discipline.
	ANALIZZARE

IPOTIZZARE

RISOLVERE

	Collaborare e Partecipare

Interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive.

Agire in modo autonomo e responsabile

Riconosce il valore delle regole e della responsabilità personale.
	INTERAGIRE

SOCIALIZZARE


ALLEGATO 6: 
COMPETENZE INDIVIDUATE DAL DIPARTIMENTO DISCIPLINARE DI LETTERE TRIENNIO
	Competenze individuate dal Dipartimento disciplinare di LETTERE TRIENNIO del liceo MARCHESI
	Competenze inserite nella certificazione dell’obbligo scolastico

	1. Analisi dei testi

2. Decodifica dei testi

3. Interpretazione dei testi

4. Comunicazione

5. Interazione

6. Produzione

[image: image1.jpg]
	Asse dei linguaggi

1. Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

2. Legge, comprende e interpreta testi scritti di varie tipologie

3. Produce testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi.

4. Utilizza la lingua straniera inglese / francese per i principali scopi comunicativi ed operativi

5. Utilizza gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario.

6. Utilizza e produce semplici testi multimediali 

Asse matematico

1. Utilizza le tecniche e le procedure aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

2. Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

3. Individua le strategie appropriate per la soluzione di problemi.

4. Analizza dati e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

Asse scientifico-tecnologico
1. Osserva, descrive ed analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconosce nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
2. Analizza qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
3. È’ consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
Asse storico-sociale

1. Comprende il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
2. Colloca l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
3. Riconosce le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
4. Utilizza e produce semplici testi multimediali.


	Competenze / attività disciplinari
per l'acquisizione delle competenze di cittadinanza attiva

	Competenze / attività di classe individuate dal Dipartimento disciplinare di LETTERE TRIENNIO  del liceo IIS Marchesi di Padova
	Competenze chiave di cittadinanza attiva

	Tutte le attività individuate per l’asse storico-sociale sono competenze chiave di cittadinanza attiva



	1. Sa apprendere (Organizza il proprio apprendimento individuando ed utilizzando varie informazioni, anche in funzione dei tempi disponibili)
2. Progetta il proprio apprendimento
(Utilizza le conoscenze per definire progetti di conoscenza che realizza)
3. Comunica (Comprende ed espone in modo efficace per la comunicazione con gli altri)
4. Collabora e partecipa (Interagisce in gruppo per la realizzazione delle attività collettive)
5. Agisce in modo autonomo e responsabile (Segue le regole e si responsabilizza nella relazione con gli altri)
6. Risolve problemi (Affronta situazioni problematiche e contribuisce a risolverle, costruendo ipotesi adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi
delle diverse discipline)
7. Acquisisce ed interpreta l'informazione (Acquisisce le informazioni e ne valuta l'attendibilità e l'utilità)
8.
Individua collegamenti e relazioni
(Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari)


ALLEGATO 7: PERIODIZZAZIONE PROVE SCRITTE E ORALI
A determinare il voto finale unico concorrono le prove scritte, le prove orali e i questionari scritti: si effettueranno almeno due prove scritte nel primo quadrimestre e almeno tre nel secondo, almeno due prove fra prove orali e questionari scritti in ogni quadrimestre.
Padova, 29 settembre 2015                                                                                    IL COORDINATORE
                                                                                                Elisabetta Girardi

1. Interazione


2. Socializzazione


3. Produzione











� Vale per le prove di traduzione seguite da domande di letteratura, che vengono quindi valutate in 15simi.
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